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Introduzione  

 

 

La valutazione è parte integrante del processo di insegnamento e apprendimento. Non si esaurisce 

in un momento di verifica, ma accompagna l’alunno nel suo percorso di crescita personale e 

culturale, valorizzando il potenziale di ciascuno e promuovendo l’autovalutazione.  

Il presente documento raccoglie in modo unitario i criteri e gli strumenti che i docenti dell’Istituto 

Comprensivo “Pascoli–Forgione – Melchionda–De Bonis” utilizzano per rendere la valutazione 

trasparente, equa e coerente in tutti i gradi di scuola.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di 

studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione 

civica, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, 

nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti.  

I giudizi sintetici in ordine decrescente sono: OTTIMO – DISTINTO - BUONO - DISCRETO - 

SUFFICIENTE - NON SUFFICIENTE. 

Descrizione dei giudizi sintetici -  SCUOLA PRIMARIA 

Giudizio sintetico Descrizione 

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse e non proposte in 
precedenza. È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per 
svolgere con continuità compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo 
originale e personale. Si esprime correttamente, con particolare proprietà di 
linguaggio, capacità critica e di argomentazione, in modalità adeguate al 
contesto. 

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse. È in grado di utilizzare 
conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e risolvere 
problemi anche difficili. Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e 
capacità di argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza. È 
in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con 
continuità compiti e risolvere problemi. Si esprime correttamente, collegando le 
principali informazioni e usando un linguaggio adeguato al contesto. 

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e 
consapevolezza. È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere compiti e risolvere problemi non particolarmente complessi. Si 
esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del 
docente. È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere 
semplici compiti e problemi, solo se già affrontati in precedenza. Si esprime con 
un lessico limitato e con qualche incertezza. 

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se 
guidato dal docente. Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per 
svolgere alcuni semplici compiti. Si esprime con incertezza e in maniera non 
adeguata al contesto. 



LE DIMENSIONI DELL’APPRENDIMENTO – SCUOLA PRIMARIA 

Nell’elaborare i giudizi descrittivi si terrà conto delle seguenti dimensioni: 

 la padronanza e l’utilizzo dei contenuti disciplinari, delle abilità e delle competenze 

maturate, 

 l’uso del linguaggio specifico, 

 l’autonomia e la continuità nello svolgimento delle attività anche in relazione al grado di 

difficoltà delle stesse, 

 la capacità di espressione e rielaborazione personale (Indicazioni in merito alla valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti nella Scuola Primaria e alla valutazione del 

comportamento nella Scuola Secondaria di primo grado). 

 
Autonomia e 

consapevolezza 

nello svolgimento 

delle attività 

Caratteristiche della 

situazione didattica 

Utilizzo di 

conoscenze, 

abilità 

competenze 

Proprietà di linguaggio, 

capacità di espressionee 

rielaborazione personale 

OTTIMO Piena 

Complessa, anche non 
proposta in 
precedenza, 

comprendente compiti 
e problemi difficili 

Con continuità, 
originalità e in 

modo personale 

Espressione corretta, 
proprietà di linguaggio, 

capacità critica e di 
argomentazione, 

adeguatezza al contesto. 

DISTINTO Piena 
Complessa e 

comprendente compiti 
e problemi difficili 

Con continuità 

Epressione corretta, 
proprietà di linguaggio, 

capacità di 
argomentazione, 

adeguatezza al contesto. 

BUONO Piena 
Comprendente 

problemi 
Con continuità 

Espressione corretta, 
collegamenti fra le 

principali informazioni, 
linguaggio adeguato al 

contesto 

DISCRETO Parziale 
Con problemi non 
particolarmente 

complessi 
Alcune 

Espressione corretta, 
lessico semplice e 

adeguato al contesto 

SUFFICIENTE 

Principalmente sotto 
la guida e con il 

supporto del 
docente 

Con problemi semplici 
e già presentati in 

precedenza 
Alcune 

Espressione con lessico 
limitato e con qualche 

incertezza 

NON 

SUFFICIENTE 

Non vengono 
portate a termine le 
attività, nemmeno 
con il supporto del 

docente 

Contenente alcuni 
semplici compiti 

Saltuariamente 
Espressione incerta e non 

adeguata al contesto 

 



Giudizio Globale sugli Apprendimenti – Rilevazione dei Progressi 

Il giudizio globale è stato formulato sulla base di indicatori specifici, ciascuno corredato da una 

descrizione analitica che definisce il livello di acquisizione delle competenze. 

VALUTAZIONE INTERMEDIA  - SCUOLA PRIMARIA 

Indicatore Frase prefissa Frase Frase suffissa 

FREQUENZA 
L’alunno/a 

frequenta in 
modo 

assiduo  

regolare 

saltuario 

SITUAZIONE DI 
PARTENZA 

E’ in possesso  
di un 

ricco bagaglio culturale che gli/le permette di 
assumere iniziative nel contesto scolastico; 
pertanto, la preparazione di partenza può 

considerarsi solida. 

 

buon bagaglio culturale che lo/la stimola a 
nuove esperienze; pertanto, la preparazione di 

partenza risulta consistente. 

certo bagaglio culturale che gli/le permette di 
affrontare nuove esperienze; pertanto, la 
preparazione di partenza può considerarsi 

adeguata. 

modesto bagaglio culturale; pertanto, la 
situazione di partenza risulta incerta. 

limitato bagaglio culturale, pertanto, la 
preparazione di partenza è lacunosa. 

INTERESSE Evidenzia 

uno spiccato interesse verso tutte le 
attività 

didattico-
educative 

interesse verso le 

interesse per alcune 

poco interesse per le 

METODO DI 
STUDIO 

 E’ in possesso di un metodo di studio organico, 
riflessivo e critico. 

 

E’ in possesso di un metodo di studio organico. 

E’ in possesso di un metodo di studio organico 
per le fasi essenziali del lavoro scolastico. 

E’ in possesso di un metodo di studio poco 
organico e dispersivo. 

Deve ancora acquisire un metodo di studio. 

PROGRESSO NEGLI 
OBIETTIVI 

Rispetto alla 
situazione di 
partenza, ha 

fatto registrare 

eccellenti 

progressi negli 
obiettivi 

programmati 

notevoli 

regolari 

modesti 

irrilevanti 



GRADO DI 
APPRENDIMENTO 

 Ha conseguito, globalmente, un ottimo livello di 
apprendimento che gli/le consentirà di ampliare 

e rielaborare le conoscenze acquisite in modo 
completo e con spirito critico. 

 

Ha conseguito, globalmente, un livello di 
apprendimento più che buono che gli/le 
consentirà di ampliare e rielaborare le 

conoscenze acquisite in modo completo. 

Ha conseguito, globalmente, un buon livello di 
apprendimento che gli/le consentirà di ampliare 

le proprie conoscenze in modo completo. 

Ha conseguito, globalmente, un discreto livello 
di apprendimento che gli/le consentirà di 
ampliare le proprie conoscenze in modo 

adeguato. 

Ha conseguito, globalmente, un sufficiente 
grado di apprendimento. 

Ha conseguito, globalmente, un grado di 
apprendimento modesto ma adeguato alle 

minime conoscenze essenziali per affrontare gli 
argomenti successivi. 

Nonostante gli stimoli e gli interventi 
individualizzati proposti dagli insegnanti, 

l’alunno/a non ha acquisito le conoscenze 
minime per affrontare gli argomenti successivi. 

 

 

VALUTAZIONE FINALE – SCUOLA PRIMARIA 

Indicatore Frase prefissa Frase Frase suffissa 

FREQUENZA 
L’alunno/a ha 
frequentato in 

modo 

assiduo  
 
 

regolare 

discontinuo 

saltuario 

PARTECIPAZIONE  

Ha partecipato attivamente, con entusiasmo ed 
in modo costruttivo 

al dialogo 
educativo 

Ha partecipato attivamente 

Ha partecipato regolarmente 

Ha partecipato solo  dietro sollecitazione 

Anche se opportunamente sollecitato/a ha 
continuato a partecipare poco. 

Nel secondo quadrimestre, ha partecipato 
regolarmente. 

Nel secondo quadrimestre, sollecitato/a, ha 
partecipato. 



METODO DI 
STUDIO 

Il metodo di 
studio cui è 

pervenuto/a 
può considerarsi 

organico, riflessivo e critico.  

organico. 

organico per le fasi essenziali del lavoro 
scolastico. 

poco organico e dispersivo. 

ancora incerto e di modesta consistenza. 

GRADO DI 
APPRENDIMENTO 

 Ha conseguito, globalmente, un ottimo livello di 
apprendimento che gli/le consentirà di ampliare 

e rielaborare le conoscenze acquisite in modo 
completo e con spirito critico. 

 

Ha conseguito, globalmente, un livello di 
apprendimento più che buono che gli/le 
consentirà di ampliare e rielaborare le 

conoscenze acquisite in modo completo e con 
spirito critico. 

Ha conseguito, globalmente, un buon livello di 
apprendimento che gli/le consentirà di ampliare 

le proprie conoscenze in modo completo. 

Ha conseguito, globalmente, un discreto livello 
di apprendimento che gli/le consentirà di 
ampliare le proprie conoscenze in modo 

adeguato. 

Ha conseguito, globalmente, un sufficiente 
grado di apprendimento. 

Ha conseguito, globalmente, un grado di 
apprendimento modesto ma adeguato alle 

minime conoscenze essenziali per affrontare gli 
argomenti successivi. 

Nonostante gli stimoli e gli interventi 
individualizzati proposti dagli insegnanti, 

l’alunno/a non ha acquisito le conoscenze 
minime per affrontare gli argomenti successivi. 

 

 

 

 

 

 

 



Criteri di Valutazione degli Apprendimenti  

 SCUOLA  SECONDARIA 

La valutazione degli apprendimenti viene espressa con voto numerico su una scala da 4 a 10, per la 

Scuola Secondaria di primo grado. 

Per facilitare, però, la comprensione e garantire l'oggettività della valutazione stessa, sono stati 

individuati 4  criteri qui di seguito indicati. Ogni livello è identificato da parole chiave che 

sintetizzano gli elementi di un breve giudizio. 

1. Impegno. 

2. Metodo di studio. 

3. Acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze. 

4. Raggiungimento degli obiettivi. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI – S. SECONDARIA PRIMO GRADO 

Voto  Descrittori Giudizio 

 

 

 

 

 

10 

Impegno puntuale ed 
approfondito. 
Pieno possesso di un metodo di 
studio. 
Completa padronanza delle 
conoscenze e delle abilità. 
Acquisizione delle competenze 
previste. 
Pieno raggiungimento degli 
obiettivi. 

L’alunno ha dimostrato un impegno (assiduo, 
considerevole, consapevole, scrupoloso) ed ha acquisito un 
metodo di studio (organico, riflessivo, critico, personale). I 
progressi nell’apprendimento, tenendo presente il livello di 
partenza, sono stati (notevoli, eccellenti, lodevoli, rilevanti). 
Gli obiettivi didattici programmati sono stati raggiunti in 
modo (pieno, approfondito, molto sicuro, maturo), con una 
(completa, fruttuosa, eccellente, attiva) padronanza e 
acquisizione delle competenze previste. 
 

 

 

 

 

9 

Impegno puntuale. 
Metodo di studio riflessivo. 
Approfondita padronanza delle 
conoscenze e delle abilità. 
Acquisizione delle competenze 
previste. 
Raggiungimento completo degli 
obiettivi. 
 

L’alunno ha dimostrato un impegno (costante, serio, 
puntuale, costruttivo) ed ha acquisito un metodo di studio 
(redditizio, diligente, autonomo, proficuo). I progressi 
nell’apprendimento, tenendo presente il livello di 
partenza, sono stati (rapidi, continui, molto buoni, positivi). 
Gli obiettivi didattici programmati sono stati raggiunti in 
modo (completo, sicuro, rilevante, valido), con una 
(significativa, piena, evidente, ottima) padronanza e 
acquisizione delle competenze previste. 
 

 

 

 

 

 

8 

Impegno costante. 
Metodo di studio ordinato. 
Sicura padronanza delle 
conoscenze e delle abilità. 
Acquisizione adeguata delle 
competenze previste. 
Raggiungimento degli obiettivi. 

L’alunno ha dimostrato un impegno (continuo, coerente, 
efficace, più che apprezzabile) ed ha acquisito un metodo 
di studio (ordinato, preciso, accurato, produttivo). I 
progressi nell’apprendimento, tenendo presente il livello di 
partenza, sono stati (buoni, più che soddisfacenti, costanti, 
concreti). Gli obiettivi didattici programmati sono stati 
raggiunti in modo (abbastanza 
completo/sicuro/preciso/approfondito), con una 
(adeguata, buona, appropriata, più che apprezzabile) 
padronanza e acquisizione delle competenze previste. 
 



 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

Impegno abbastanza costante. 
Metodo di studio appropriato. 
Discreta padronanza delle 
conoscenze e delle abilità. 
Acquisizione incerta delle 
competenze previste. 
Raggiungimento adeguato degli 
obiettivi. 
 
 

L’alunno ha dimostrato un impegno (abbastanza costante, 
apprezzabile, adeguato, accettabile) ed ha acquisito un 
metodo di studio (funzionale, mnemonico, pratico, 
discreto). I progressi nell’apprendimento, tenendo 
presente il livello di partenza, sono stati (graduali, 
soddisfacenti, abbastanza costanti, sostanziali). Gli obiettivi 
didattici programmati sono stati raggiunti in modo 
(selettivo,sufficientemente critico/corretto/appropriato), 
con una (discreta, positiva, accettabile, più che sufficiente) 
padronanza e acquisizione delle competenze previste 
 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Impegno non sempre adeguato. 
Metodo di studio superficiale. 
Padronanza incerta delle 
conoscenze e delle abilità. 
Acquisizione difficoltosa delle 
competenze previste. 
Raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 
 

L’alunno ha dimostrato un impegno (non sempre 
adeguato, modesto, settoriale, superficiale) ed ha acquisito 
un metodo di studio (essenziale, approssimato, poco 
ordinato, discontinuo). I progressi nell’apprendimento, 
tenendo presente il livello di partenza, sono stati (lenti, 
lievi, sufficienti, incerti). Gli obiettivi didattici programmati 
sono stati raggiunti in modo (parziale, sommario, 
frammentario, dispersivo), con una (disorganica, modesta, 
semplice, essenziale) padronanza e acquisizione delle 
competenze previste. 
 

 

 

 

 

 

5 

 

Impegno incostante. 
Metodo di studio inadeguato. 
Scarsa padronanza delle 
conoscenze e delle abilità. 
Acquisizione inadeguata delle 
competenze previste. 
Non completo raggiungimento 
degli obiettivi minimi. 

L’alunno ha dimostrato un impegno (incostante, limitato, 
scarso, esiguo) ed ha acquisito un metodo di studio 
(inadeguato, disordinato, insicuro, lacunoso). I progressi 
nell’apprendimento, tenendo presente il livello di 
partenza, sono stati (carenti, difficoltosi, molto 
limitati/lenti). Gli obiettivi didattici programmati sono stati 
raggiunti in modo (insufficiente, mediocre, incompleto, 
insoddisfacente), con una (scarsa, vaga, scadente, 
inadeguata) padronanza e acquisizione delle competenze 
previste. 
 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

Impegno scarso o nullo. 
Metodo di studio inconsistente. 
Mancata padronanza delle 
conoscenze e delle abilità. 
Acquisizione del tutto insufficiente 
delle competenze previste. 
Obiettivi minimi non raggiunti. 
 

L’alunno ha dimostrato un impegno (moltolimitato/ 
esiguo/dispersivo,incostante) ed ha acquisito un metodo di 
studio (molto confuso/insicuro/lacunoso/incerto). I 
progressi nell’apprendimento, tenendo presente il livello di 
partenza, sono stati (inconsistenti, nulli, inefficaci, 
inconcludenti). Gli obiettivi didattici programmati sono 
stati raggiunti in modo (gravemente insufficiente, 
estremamente scadente, inaccettabile, molto lacunoso), 
con una (inesistente, mancata, assolutamente inadeguata, 
inconsistente) padronanza e acquisizione delle 
competenze previste. 
 

 

 

 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO - SCUOLA PRIMARIA 
 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Per la valutazione del comportamento gli Indicatori stabiliti sono i seguenti: 

1. Rispetto del Regolamento d’Istituto, dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, e 

del Patto Educativo di Corresponsabilità. 

2. Capacità di agire in modo autonomo e responsabile. 

3. Comportamento propositivo nella collaborazione con gli altri. 

4. Capacità di reinterpretare i contenuti acquisiti anche in situazioni nuove. 

5. Partecipazione ad azioni di crescita e cambiamento. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO – SCUOLA PRIMARIA 

Livello 
raggiunto 

Descrittori Giudizio globale 

 
 
 
 

Ottimo 

Pieno rispetto delle regole convenute e 
del Regolamento d’Istituto. 
Partecipazione attiva alla vita della classe 
e alle attività scolastiche. 
Assunzione dei propri doveri scolastici; 
puntualità nello svolgimento di quelli 
extrascolastici. 
Capacità di reinterpretare i contenuti 
acquisiti, anche in situazioni nuove, con 
apporti personali. 
Impegno costante e partecipazione attiva 
ad azioni di crescita e cambiamento. 

L’alunno assume un comportamento (molto, 
puntualmente, costantemente, 
sistematicamente)  rispettoso del 
Regolamento d’Istituto e la sua partecipazione 
alla vita scolastica è (significativa, produttiva, 
seria, responsabile). Ha raggiunto un (ottimo, 
completo, valido, evidente) grado di 
autonomia e responsabilità dimostrando un 
impegno (costante, produttivo, puntuale, 
consapevole) ad azioni di crescita e 
cambiamento. E’ in grado di applicare concetti, 
regole e procedure acquisiti in situazioni 
nuove in modo (molto corretto,molto 
riflessivo, spedito, personale). 

 
 
 
 

Distinto 

Rispetto delle regole convenute e del 
Regolamento d’Istituto. 
Partecipazione costante alla vita della 
classe e alle attività scolastiche. 
Assunzione dei propri doveri scolastici e 
assolvimento di quelli extrascolastici. 
Capacità di reinterpretare i contenuti 
acquisiti, anche in situazioni nuove, in 
modo soddisfacente. 
Impegno e partecipazione costanti ad 
azioni di crescita e cambiamento. 

L’alunno assume un comportamento 
(generalmente, normalmente, abitualmente, 
costantemente)  rispettoso del Regolamento 
d’Istituto e la sua partecipazione alla vita 
scolastica è (efficace, continua, costruttiva, 
coerente). Ha raggiunto un (più che 
apprezzabile, abbastanza completo, positivo, 
sicuro) grado di autonomia e responsabilità 
dimostrando un impegno (costante, 
abbastanza accurato, regolare, attivo) ad 
azioni di crescita e cambiamento. E’ in grado di 
applicare concetti, regole e procedure acquisiti 
in situazioni nuove in modo (corretto, 
generalmente spedito, riflessivo, 
adeguatamente personale). 



 
 
 
 
 

Buono 
 
 
 
 

Adeguato rispetto delle regole convenute 
e del Regolamento d’Istituto. 
Partecipazione regolare alla vita della 
classe e alle attività extrascolastiche. 
Soddisfacente assunzione dei propri 
doveri scolastici ed extrascolastici. 
Capacità di reinterpretare i contenuti 
acquisiti, anche in situazioni nuove, con 
qualche incertezza. 
Impegno e partecipazione non sempre 
costanti ad azioni di crescita e 
cambiamento. 

L’alunno assume un comportamento 
(adeguatamente, apprezzabilmente, 
discretamente, solitamente)  rispettoso del 
Regolamento d’Istituto e la sua partecipazione 
alla vita scolastica è (abbastanza continua, 
soddisfacente, sostanzialmente efficace, 
regolare). Ha raggiunto un (appropriato, buon, 
soddisfacente, abbastanza sicuro) grado di 
autonomia e responsabilità dimostrando un 
impegno (abbastanza costante,  più che 
adeguato, quasi sempre efficace, solitamente 
concreto)  ad azioni di crescita e cambiamento. 
E’ in grado di applicare concetti, regole e 
procedure acquisiti in situazioni nuove in 
modo (abbastanza preciso, discreto, 
soddisfacente, appropriato). 

 
 
 
 
 

Sufficiente 
 
 
 
 

Scarso rispetto delle regole convenute e 
del Regolamento d’Istituto. 
Poca partecipazione alla vita della classe 
e alle attività scolastiche. 
Modesta assunzione dei propri doveri 
scolastici ed extrascolastici. 
Capacità di reinterpretare i contenuti 
acquisiti, anche in situazioni nuove, in 
modo sufficientemente corretto. 
Impegno e partecipazione discontinui ad 
azioni di crescita e cambiamento. 

L’alunno assume un comportamento (non 
sempre, poco, scarsamente, parzialmente)  
rispettoso del Regolamento d’Istituto e la sua 
partecipazione alla vita scolastica è (modesta, 
limitata, superficiale, saltuaria). Ha raggiunto 
un (insicuro, sufficiente, approssimato, 
parziale)grado di autonomia e responsabilità 
dimostrando un impegno (accettabile, non 
sempre costante, poco efficace, sommario) ad 
azioni di crescita e cambiamento. E’ in grado di 
applicare concetti, regole e procedure acquisiti 
in situazioni nuove in modo (non sempre 
chiaro, poco adeguato, scarsamente riflessivo, 
essenziale). 

 
 
 
 

Non  
Sufficiente 

 
 
 
 

Episodi persistenti di inosservanza delle 
regole convenute e del Regolamento 
d’Istituto. 
Completo disinteresse e scarsa 
partecipazione alla vita della classe e alle 
attività scolastiche. 
Mancata assunzione dei propri doveri 
scolastici ed extrascolastici. 
Mancata capacità di reinterpretare i 
contenuti acquisiti, anche in situazioni 
nuove. 
Mancato impegno e partecipazione ad 
azioni di crescita e cambiamento. 

L’alunno assume un comportamento (non)  
rispettoso del Regolamento d’Istituto e la sua 
partecipazione alla vita scolastica è 
(inadeguata, insufficiente, inconcludente, 
estremamente discontinua). Ha raggiunto un 
(limitato, lacunoso, incompleto, mediocre) 
grado di autonomia e responsabilità 
dimostrando un impegno (frammentario, 
dispersivo, scadente, inconcludente) ad azioni 
di crescita e cambiamento. E’ in grado di 
applicare concetti, regole e procedure acquisiti 
in situazioni nuove in modo (inefficace, 
inconsistente, confuso, molto incerto). 

 

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

La valutazione del comportamento nella Scuola Secondaria di primo grado prevede quanto segue: 

 Voto numerico in decimi: “A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto 
stabilito dall’articolo 7, la valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni 
della scuola secondaria di primo grado è espressa con voto in decimi, ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto valutazione, fermo restando quanto previsto 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
249”(O.M.n.3 del 9 gennaio 2025, art.5 comma 1); 
 

 Non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato con voto inferiore a 6: “In 
sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento 
inferiore a sei decimi”(O.M.n.3 del 9 gennaio 2025, art.5 comma 3)anche in presenza di 
una valutazione pari o superiore a sei decimi nelle discipline del curricolo (C.M. n.2867 del 
23 gennaio 2025); 
 

 Il voto sul comportamento attribuito nello scrutinio finale, deve tenere conto dell’intero 
anno scolastico, anche in riferimento a eventuali episodi che possono aver determinato 
l’applicazione di sanzioni disciplinari (O.M. n.3 del 9 gennaio 2025 art.5 comma 2-C.M. 
n.2867 del 23 gennaio 2025); 

 
 Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 

del profitto (DPR 249/98 , art. 4 comma 3). 
 

 

Alla luce della vigente normativa e considerato che i criteri di valutazione del comportamento 
devono essere definiti dal Collegio dei Docenti tenendo a riferimento lo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza, lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di 
corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche (D.Lgs 62/2017, art. 1 
comma 3), vengono individuati e deliberati i seguenti indicatori di valutazione del 
comportamento: 
 
1. Rispetto delle regole e dell’ambiente scolastico 

2. Relazioni positive e rispetto degli altri 

3. Partecipazione attiva e collaborativa 

4. Senso di responsabilità 

5. Consapevolezza e crescita personale 

 

 

 

 



Indicatori Descrittori 
Competenze di cittadinanza 

attiva collegate 

1. Rispetto delle regole 
e dell’ambiente 
scolastico 

 Rispetto e osservanza del 
Regolamento scolastico 

 Cura e uso corretto dei materiali 
personali e comuni 

 Agire in modo autonomo 
e responsabile 

 Collaborare e partecipare 

 Agire secondo principi di 
legalità e giustizia 

2. Relazioni positive e 
rispetto degli altri 

 Rispetto verso compagni, 
docenti e personale scolastico 

 Sostegno a chi è in difficoltà 

 Costruzione di relazioni positive 
e inclusive 

 Collaborare e partecipare 

  Comunicare in modo 
efficace 

 Agire con responsabilità 
e cura 

 Comprendere e gestire le 
emozioni 

3. Partecipazione attiva 
e collaborativa 

 Partecipazione propositiva alle 
attività scolastiche 

 Collaborazione nei lavori di 
gruppo, rispetto dei ruoli, 
contributo personale 

 Collaborare e partecipare 

 Comunicare e 
confrontarsi 
positivamente 

 Imparare a imparare 

 Progettare e realizzare 
azioni 

4. Senso di 
responsabilità 

 Puntualità e regolarità nello 
svolgimento dei compiti 

 Cura del materiale scolastico 

 Gestione autonoma del lavoro e 
degli impegni personali 

 Agire in modo autonomo 
e responsabile 

 Risolvere problemi 

 Imparare a imparare 

5. Consapevolezza e 
crescita personale 

 Riflessione critica sul proprio 
comportamento 

 Impegno nel miglioramento 
personale e nel superamento 
delle difficoltà 

 Agire in modo critico e 
consapevole 

 Imparare a imparare 

 Consapevolezza di sé e 
autovalutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Voto Descrittori 
10 L’alunno/a osserva sempre con precisione il Regolamento scolastico e ha grande cura dei 

materiali propri e comuni. Dimostra rispetto costante verso compagni, docenti e 
personale scolastico, sostenendo attivamente chi è in difficoltà e costruendo relazioni 
positive e inclusive. Partecipa con entusiasmo e responsabilità a tutte le attività 
didattiche, collaborando efficacemente nei lavori di gruppo. È sempre puntuale, 
organizza e gestisce in autonomia i compiti e dimostra una forte capacità di riflessione 
critica sul proprio comportamento, impegnandosi nel continuo miglioramento 
personale. 

9 L’alunno/a rispetta il Regolamento scolastico e si prende cura in modo attento dei 
materiali. È rispettoso verso tutti e disponibile ad aiutare chi è in difficoltà, mantenendo 
relazioni positive. Partecipa con costanza e spirito collaborativo alle attività scolastiche e 
ai lavori di gruppo. Gestisce con autonomia i compiti assegnati, è puntuale e mostra 
capacità di riflessione sul proprio comportamento, impegnandosi a migliorare. 

8 L’alunno/a rispetta nella maggior parte dei casi il Regolamento scolastico e ha cura dei 
materiali. Mantiene un atteggiamento rispettoso verso compagni e adulti, offre sostegno 
quando sollecitato e contribuisce in modo corretto alle relazioni di gruppo. Partecipa in 
maniera attiva alle attività scolastiche e collabora nei lavori di gruppo. Gestisce con 
buona autonomia il proprio materiale e le consegne, mostrando consapevolezza e 
impegno nella crescita personale. 

7 L’alunno/a osserva il Regolamento scolastico con qualche lieve irregolarità e necessita 
talvolta di richiami per la cura dei materiali. Mostra rispetto verso gli altri, anche se 
talvolta fatica a sostenere chi è in difficoltà. Partecipa alle attività scolastiche, ma in 
modo non sempre costante o collaborativo. Dimostra un’autonomia ancora parziale 
nella gestione dei compiti e delle responsabilità e riflette sul proprio comportamento 
solo se guidato. 

6 L’alunno/a presenta difficoltà nel rispetto del Regolamento scolastico e nell’assunzione 
di responsabilità. I comportamenti problematici si ripetono nel tempo e richiedono 
interventi frequenti da parte dei docenti. La partecipazione è poco attiva, e l’impegno è 
minimo. Mostra scarsa consapevolezza delle proprie azioni e fatica ad accettare 
indicazioni e richiami, dimostrando un limitato impegno nel riflettere sul proprio 
comportamento e nel migliorarsi. 

5 L’alunno/a assume comportamenti gravi e ripetutamente in contrasto con il 
Regolamento scolastico, compromettendo il regolare svolgimento delle lezioni e la 
serenità del gruppo classe. Dimostra scarso rispetto verso le persone e gli ambienti, non 
partecipa alle attività in modo costruttivo e si rifiuta di intraprendere percorsi di 
riflessione o miglioramento, nonostante i continui richiami.  

 

 

 

 

 



LA VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

La valutazione si fonda su: 

 livello di conoscenze relative ai tre nuclei concettuali; 

 capacità di applicare i contenuti nella vita scolastica e nella quotidianità; 

 atteggiamenti e comportamenti dimostrati in classe, a scuola, nella comunità e negli ambienti 

digitali. 

 

Griglia di Valutazione di Educazione Civica – Scuola Primaria 

Voto 
Costituzione e 

 cittadinanza attiva 

Sviluppo economico  

e sostenibilità 
Cittadinanza digitale 

10 

Riconosce la funzione delle 

regole condivise nei diversi 

ambienti di vita quotidiana e 

conosce i propri diritti e i 

propri doveri in modo 

completo, pronto e sicuro. 

Mette in atto comportamenti 
corretti per la salvaguardia 
della propria salute e 
dell’ambiente in modo sicuro 
e consapevole. 

Interagisce e utilizza con 

padronanza i mezzi per la 

comunicazione on line che 

conosce, e applica i vari aspetti 

della netiquette ai vari ambiti e 

contesti della comunicazione 

digitale. 

9 

Riconosce la funzione delle 

regole condivise nei diversi 

ambienti di vita quotidiana e 

conosce i propri diritti e i 

propri doveri  in modo 

corretto e abbastanza sicuro. 

Mette in atto comportamenti 

corretti per la salvaguardia 

della propria salute e 

dell’ambiente in modo sicuro. 

Interagisce e utilizza in autonomia i 

mezzi per la comunicazione on line 

che conosce, e applica i vari aspetti 

della netiquette ai vari ambiti e 

contesti della comunicazione 

digitale. 

8 

Riconosce la funzione delle 

regole condivise nei diversi 

ambienti di vita quotidiana e 

conosce i propri diritti e i 

propri doveri in modo 

corretto. 

Mette in atto comportamenti 

abbastanza corretti per la 

salvaguardia della propria 

salute e dell’ambiente in 

modo sicuro. 

Interagisce e utilizza i mezzi per la 

comunicazione on line 

dimostrando di conoscere gli 

aspetti importanti della netiquette. 

7 

Riconosce la funzione delle 

regole condivise nei diversi 

ambienti di vita quotidiana e 

conosce i propri diritti e i 

propri doveri in modo 

abbastanza corretto. 

Mette in atto comportamenti 

adeguatamente corretti per la 

salvaguardia della propria 

salute e dell’ambiente in 

modo abbastanza sicuro. 

Interagisce e utilizza i mezzi per la 

comunicazione on line 

dimostrando di conoscere 

abbastanza gli aspetti importanti 

della netiquette.  



 

6 

Riconosce la funzione delle 

regole condivise nei diversi 

ambienti di vita quotidiana e 

conosce i propri diritti e i 

propri doveri in modo 

sufficientemente corretto. 

Mette in atto comportamenti 

sufficientemente corretti per 

la salvaguardia della propria 

salute e dell’ambiente in 

modo non troppo sicuro. 

Interagisce con semplici messaggi 

attraverso i canali di 

comunicazione digitale conosciuti, 

rispettando sufficientemente le 

regole della netiquette. 

5 

Riconosce parzialmente la 

funzione delle regole 

condivise nei diversi ambienti 

di vita quotidiana e conosce i 

propri diritti e i propri doveri 

in modo essenziale e non 

sempre corretto. 

Mette in atto comportamenti 

non sempre corretti per la 

salvaguardia della propria 

salute e dell’ambiente in 

modo essenziale. 

È avviato ad interagire in maniera 

adeguata attraverso i canali di 

comunicazione digitale, che deve 

imparare a conoscere e utilizzare 

nel rispetto (ancora parziale) delle 

regole della netiquette. 

Griglia di valutazione di educazione Civica – Scuola Secondaria di primo grado 

Voto 
Costituzione e 

 cittadinanza attiva 
Sviluppo economico 

 e sostenibilità 
Cittadinanza digitale 

10 

Conosce in modo completo e 
approfondito i principi 
fondamentali della 
Costituzione, le istituzioni 
italiane, europee e 
internazionali. Sa spiegare e 
collegare i diritti e i doveri con 
esempi di vita quotidiana. 
Partecipa sempre con senso 
critico e propositivo, 
rispettando ogni persona e 
promuovendo inclusione, 
solidarietà e legalità. 

Mostra padronanza su 
tematiche ambientali, 
economiche e sociali. Conosce 
Agenda 2030 e sa proporre 
azioni concrete per la 
sostenibilità (es. riduzione 
sprechi, economia circolare). 
Assume spontaneamente 
comportamenti di tutela 
ambientale e di cura del bene 
comune. 

Usa le tecnologie con 
consapevolezza, responsabilità ed 
etica. Protegge la propria identità 
digitale, rispetta privacy e 
copyright, contrasta attivamente 
cyberbullismo e fake news. 
Collabora in ambienti digitali con 
netiquette impeccabile, 
mostrando spirito di cittadinanza 
digitale. 

9 

Conosce in modo sicuro i 
principi costituzionali e le 
istituzioni principali, 
collegandoli a situazioni 
concrete. Rispetta sempre le 
regole di convivenza e 
partecipa con interesse e 
responsabilità, mostrando 
atteggiamenti collaborativi e 
inclusivi. 

Comprende bene concetti di 
sviluppo sostenibile, salute e 
lavoro. Applica con costanza 
comportamenti corretti nella 
cura dell’ambiente e della 
persona (alimentazione 
equilibrata, rispetto spazi 
comuni). Sa proporre soluzioni 
pratiche a problemi ambientali 
di classe o comunità. 

Utilizza in modo corretto 
strumenti digitali, conosce i 
principali rischi e adotta buone 
pratiche di sicurezza. Riconosce 
fake news e fonti non attendibili. 
Rispetta regole di 
comportamento nelle 
piattaforme digitali scolastiche. 



 

 

 

 

 

8 

Possiede conoscenze corrette 
su Costituzione e istituzioni, 
con qualche superficialità. 
Rispetta le regole di convivenza 
e collabora in gruppo in modo 
positivo. Sa applicare i principi 
appresi a situazioni semplici. 

Ha conoscenze corrette su temi 
economici e ambientali, anche 
se non sempre approfondite. 
Assume in generale 
comportamenti sostenibili 
(raccolta differenziata, rispetto 
del decoro scolastico). Dimostra 
sensibilità verso salute e 
sicurezza. 

Utilizza le tecnologie in modo 
sicuro e corretto, pur con qualche 
incertezza nell’analisi critica di 
contenuti online. Dimostra 
attenzione alla protezione dei 
dati personali, anche se non 
sempre autonoma. 

7 

Conosce in modo essenziale i 
principi della Costituzione e le 
istituzioni principali, ma con 
lacune di approfondimento. 
Rispetta le regole in modo 
abbastanza costante. Partecipa 
alle attività, ma con limitata 
capacità critica o con 
atteggiamento talvolta passivo. 
 
 

Ha conoscenze semplici e 
parziali su ambiente, salute ed 
economia. Assume 
comportamenti sostenibili solo 
se guidato (es. cura del 
materiale scolastico, uso 
corretto dei cestini). 

Usa gli strumenti digitali in modo 
generalmente corretto, ma 
necessita di guida per riconoscere 
rischi online e fonti attendibili. 
Comprende solo in parte il 
concetto di identità digitale. 

6 

Conosce in modo 
frammentario diritti/doveri e 
istituzioni. Rispetta le regole in 
modo discontinuo e necessita 
di sollecitazioni per 
partecipare. Collega raramente 
i contenuti a esperienze 
personali. 

Conoscenze minime su 
sostenibilità ed economia. 
Dimostra scarsa costanza nei 
comportamenti di cura 
ambientale e salute. Non 
sempre riconosce l’importanza 
del bene comune. 

Utilizza le tecnologie in modo 
basilare. È consapevole in minima 
parte dei rischi digitali e non 
sempre mette in atto 
comportamenti sicuri. 

5 

Conoscenze molto parziali e 
confuse su Costituzione e 
regole di convivenza. Rispetta 
le regole solo se fortemente 
guidato. Mostra scarso senso di 
responsabilità e 
collaborazione. 

Conoscenze scorrette o molto 
superficiali su ambiente, 
economia e salute. Non assume 
comportamenti sostenibili se 
non richiesto. Mostra 
disinteresse verso la tutela del 
bene comune. 

Utilizzo ingenuo o scorretto delle 
tecnologie, con esposizione a 
rischi (condivisione impropria di 
dati, linguaggio non adeguato). 
Non riconosce fake news né 
cyberbullismo. 

4 

Non conosce o non comprende 
i principi fondamentali della 
Costituzione né le regole di 
convivenza. Non rispetta le 
regole e adotta comportamenti 
inadeguati e irrispettosi. 
 

Nessuna conoscenza significativa 
su sostenibilità, salute ed 
economia. Non adotta 
comportamenti di cura o tutela 
dell’ambiente e della comunità. 

Uso digitale pericoloso, 
irresponsabile, con totale 
mancanza di consapevolezza dei 
rischi. Non rispetta regole di 
sicurezza e netiquette. 



CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’ I.R.C. 

Per i criteri di valutazione degli alunni che si avvalgono dell’ insegnamento della religione cattolica, 

la normativa ministeriale non prevede la valutazione numerica; per questo gli insegnanti di tale 

disciplina nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado si attengono ai seguenti 

giudizi. 

GIUDIZIO CONOSCENZE COMPRENSIONE COMPETENZE DISCIPLINARI 

 
 
 
OTTIMO 

Conoscenza ottima 

e presentazione 

ordinata degli 

argomenti con 

proprietà di 

linguaggio, apporti 

ed approfondimenti 

personali. 

Comprende in modo 
approfondito ed è in 
grado di proporre 
analisi 

e sintesi personali in 

modo originale.  Si 

esprime in modo molto 

appropriato. 

Analizza e valuta 
criticamente contenuti 
e procedure. 

Rielabora in modo autonomo ed 

originale cogliendo correlazioni  

tra più discipline. 

 
 
 
DISTINTO 

Conoscenza 

completa e 

presentazione 

ordinata degli 

argomenti con 

apporti personali. 

Comprende ed è in 
grado di proporre 
analisi e sintesi 
personali. 

Si esprime in modo 

appropriato. Individua e 

risolve problemi 

complessi. 

Rielabora correttamente 
cogliendo correlazioni 
tra più discipline. 

 
 
BUONO 

Conoscenza buona 
e presentazione 
ordinata degli 

argomenti. 

Manifesta una giusta 
comprensione del 
significato dei 
contenuti. 

Si esprime in modo corretto. 

Risolve problemi 
adeguati alle richieste, 
cogliendo spunti interni 
alla disciplina. 

 
 
 
SUFFICIENTE 

Conoscenza 
superficiale e 
frammentaria degli 
argomenti. 

Comprende 
frammentariamente il 
significato dei 
contenuti. 

Si esprime in modo accettabile. 

Coglie 

sufficientemente la 
complessità dei 

problemi, fornendo 

prestazioni solo in 
parte adeguate alle 

richieste. 

 
NON 
SUFFICIENTE 

Conoscenza 
scarsa e 
lacunosa degli 
argomenti. 

Si limita a proporre 

lacunosamente dati 
mnemonici e si 

esprime in modo non 

corretto. 

Affronta situazioni in un 
contesto semplice solo 
se guidato,fornendo, 
però, prestazioni non 
adeguate alle richieste. 
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